
?UV » :K • 't ̂ ' ^ - ^ I M p ^ '••/ ' 7 ^ f i i ' i", ' . , ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VM IV Nortnbr* 149 • Ititi 67.121 63.521 61.460 67.845 

ABBONAMENTIi Un anno . . . . L. 3.750 
Un semestre . • » 1.900 
Un trimestre . . » 1.000 

Spedizione In abboD*ro. putiate - Conto corrente portale I/W7H5 

fOIILICITA pei «gal ma al eoloon». Oinxfjcii'l l'isctM L tOO Seal •pciuoull 
L 100 Croate* L I80 NMMIOJU L 100 Fnnji'in» K»ark«. Itoli* L. IW ti» 
UHI gomattltt P»jtarata »oii»li>«!« Ritolge'*! »(K »EK U PliBBLIlTU \S ITALIA 
(S M.) TI» M rtrlioutt 9, laoi Triti 61 Vi 63 i(A • tilt Sotto IMU la Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Numero a se; pagine - Leggete 

un sensazionale servizio sull'im­

piego pocifeo dell'energia ato­

mica in U. R. S. S. 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 266 GIOVEDÌ' 10 NOVEMBRE 1949 Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 

f 
t 

DICHIARAZIONI DI GIUSEPPE DI VITTORIO ALL'UNITA' 

La crisi e le recenti lotte sociali 
coniermano I urgenza del piano della CGIL 

E'possibile trovare i mezzi per l'attuazione delle proposte confederali- "Il 
piano finanzia il piano,, - Si prepara una Conferenza economica nazionale 

Sono, questi, giorni di grande 
attività per le organizzazioni sin­
dacali e la Confederazione Gene­
rale del Lavoro, impegnate a 
dirigere le lotte e le agitazioni chi-
si sviluppano da un capo all'altro 
dell'Italia e non è facile avvici­
nare il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale del­
la CGIL. Tuttavia siamo riusci­
ti ad avere con lui uno scambio 
d'idee sulla situazione e, natu­
ralmente, la prima domanda clic 
gli abbiamo posto è stata: « Che 
ne pensi della crisi ministeriale? » 

— Trascuro di proposito — ci 
ha risposto Di Vittorio — le vi­
cende particolari, le manovrette, 
gli scandali che hanno empito di 
so le cronache dei giornali, con 
il pericolo di frastornare il gran 
pubblico dai problemi di fondo 
della vita nazionale. Come gi'i-
di/io complessivo devo dire che 
la crisi ha avuto un significato; 
esemplare: esra conferma piena­
mente la giustez/n dell'itnnostn-
zione che noi abbiamo dato al 
Congresso di Genova, quando ri­
chiamammo l'atten/ione di tutta 
la Nazione sul fatto che la si­
tuazione economica è estrema­
mente pesante, con tin.i precii.i 
tendenza all'aggravamento e >en-
7a nessuna prospettiva, sia pure 
leggera, di miglioramento. 

— Hai accennato alla politica 
degli investimenti. Che cosa pensi 
delle obiezioni clic sono staie fat­
te bulla possibilità di realizzare 
in concreto il piano confederale? 

— In venta tutti coloro che 
hanno cspre>>so un'opinione sere­
na sul piano si sono trovati pie­
namente d'accordo sui suoi po­
stulati. La sola obiezione, appa­
rentemente seria, che è stata sol­
levata riguarda i mezzi di finan-
/.ìamentu che secondo alcuni di-

Cambiare strada 
che 
ve-

Mi sembra chiaro infatti 
le msollerenze e le scissioni 
rifica tesi all' interno dei partiti 
governativi hanno la loro origine 
jn questa situazione risse .-otto la 
migliore dimostrazione della va­
nità del tentativo del governo d» 
Ignorare le questioni posìe dal 
Congresso della CGIL e formu­
liate nel piano costruttivo presen­
tato al Paese, e rivelano come laj 
pretesa stabilità dello schiera­
mento del 18 aprile sia illusoria.J 

D'altra parte il recente eccidi'.' 
di Melissa il movimento dei con­
tadini affamati die si delinea in 
Sicilia e in altre regioni del Mez­
zogiorno, le restrizioni sempie 
maggiori nella fornitura di ener­
gia elettrica — per cui la produ­
zione industriale già ridotta di 
oltre il 13°,'» negli ultimi mesi 
Fitbirà una ulteriore caduta — . , . . . . . . 
la nuova ondata di licenziamenti ttcrn ;» detentori dei 

delle somme di entità non ecces­
siva, somme che — ripeto — i 
gruppi privilegiati sono assoluta­
mente in grado di mettere a di­
sposizione della nazione. Nei cor­
so di mezzo secolo si è trovato il 
modo di finanziale due guerre 
mondiali, due guerre coloniali e 
una spedizione contro il popolo 
spagnolo. Da queste guerre il po­
polo italiano ha ricavato soltanto 
miseria e tragedia e adesso che 
si tratta di ricostruire il Paese, 
ci si vuol far credere che non 
è possibile trovare i fondi ne­
cessari. Mettiamoci al lavoro, 
spezziamo il monopolio dei ba­
roni della terra e dell'energ'a 
elettrica e vedrete che lo svilup­
po dell'attività produttiva aneli" 

, in pochi settori fondamentali, ac-
i crescendo la domanda dei mezzi 
1 di produzione determinerà uno 
sviluppo di attività e di occupa­

zione nei rami collaterali e quin­
di un aumento generale del po­
tere di acquisto. 

— E adesso dicci che cosa ti 
riprometti di fare per popolariz-
zare il piano e condurre concre­
tamente Ì7i!ian:i l'iniziativa. 

— Porso assicurare i lettori de 
« l'Unità ». che noi della CGIL 
non ce ne stiamo con le mani in 
mano. Innanzi tutto, ferve il la­
voro per la preparazione di una 
grande conteren/a economica na­
zionale. 

— Puoi darci qualche parti­
colare? 

— Non farmi dire troppe cose 
prima del tempo opportuno. Per 
il momento ti basti sapere che 
le adesioni che andiamo racco­
gliendo provengono da tutti i ce­
ti sociali e settori produttivi e 
vanno al di là delle nostre aspet­
tative. Mi riprometto inoltre di 

invitare ì parlamentari di ogni 
settore ad una riunione in cui 
li informeremo dei nostri propo­
siti e li inviteiemo ad una di­
scussione in comune. 

ALFREDO KKICHLIN 

La madre di Di Vittorio 
gravemente malata 

Mentre ieri stava per concluderei 
l'intervista conceda dal Segretario 
Responsabile della CGIL a l'-Unità» 
aopraggiungeva la triste notizia che 
la madre dj Di Vittorio si trovava 
in gravi condizioni di salute. Ieri 
sera lo stato di salute della signo­
ra Di V:ttorio si era ulteriormente 
aggravato. 

Giunga al nostro tompagno l'au­
gurio più affettuoso dell'«Unita» e 
di tu'ti i lavoratori. 

Il compagno Di Vittorio 

scatenata da numerose aziende. 
confermano che bisogna cambiare 
strada. 

Io sono profondamente convin­
to, e con me lo sono larghi stia-
ti del popolo, senza distinzione di 
partito e di ceto sociale, che sol­
tanto l'applicazione del piano 
della CGIL, può creare una situa­
zione nuova, tale da soddisfare i 
più assillanti bisogni vitali di 
milioni di italiani che soffrono. 
tale da dare fiducia alla Nazione 
e da determinare una condizione 
per cui tutte le forze produttive 
del Paese e tutte le forze demo­
cratiche possano collaborare per 
la rinascita economica e civile 
dell'Italia. 

— Pensi che i diriornfi della 
politica ooi'cmafira siano dispo-

i «ti ad accogliere queste esigenze? 
i — Se guardiamo al modo co­
me De Gasperi ha risolto la cr.si 

. ministeriale, la mia ri<T>o<=ta non 
, può essere che ne?ativn. Le rìi-
'chiarazioni del precidente del 
. Consiglio alla radio, dalle quali 

risulta che il ministro Polla ha 
assunto funzioni che sono state 
definite di « dittatore cconomi-

fetterebbero. A parte il fatto che 
la CGIL ha già indicato alcune 
folti orecisc dove attingere capi­
tale (le quali non hanno nulla 
di « rtraordinario ». ma richiedo­
no soltanto un moderato sacri-

più iniqui 
privlegi), tengo a sottolineare 
che si tratta essenzialmente di 
dirigere gli investimenti in sen­
so produttivo, in modo cioè da 
procurare nuovi redditi. 

— Se ho ben capito il tuo con­
cetto sarebbe: « il piano finanzia 
il piano? ». 

— E>atto. Naturalmente - come 
ha già osservato Pesenti - occorre 
dare il via ad una fase produtti­
va ascensionale, e per far questo 
porgono essere sufficienti anche 

"SARAGAT JNON RAPPRESENTA PIÙ' IL PARTITO,, 

Passo dei deputati del PSLI 
contro la formula del 18 aprile 

1 racotante risposta di De Gasperi - Lna risoluzione della direzio­
ne ilei PSl - Sintomatico giudizio sulle elezioni a Castellammare 

GRANDI CONQUISTE DELLA SCIENZA SOVIETICA 

UN CANALE PIÙ' LARGO DELLA MANICA 
SCAVATO CON L'ENERGIA ATOMICA 

Il corso dell'Ob deviato per 4000 chilometri - Un 
mare artificiale grande come la metà del Caspio 

La giornata politica di ieri regi­
stra alcuni fatti gravi che hanno 
sens'bilmeate accresciuto il d.sagio 
e l'incertezza all'interno della coa-

espressione usala da Vigorelli) se 
ritirare o meno la fiducia al go­
verno •>. 

Il colloquio è durato oltre un'ora 
liztone del 18 aprile. U Presiedile e al termine di esso la delegazione 

del gruppo socialdemocratico ha ac­
cettato di fare alcune dichiarazioni 
ai giornalisti dalle quali risulla che 
fon. De Gasperi (il quale aveva 
giustificato la violazione delle nor­
me costituzionali con questo solo 
argomento: i gruppi che costituì 
scono I? maggioranza parlamentare 
approvano la soluzione interinale e 
si man'engono fedeli al patto del 
18 aprile) ha dato una risposta tra­
cotante e sarcastica ai deputali del 
P.S.L.I 

r. De Gasperi — ha dichiarato 
infatti Vigorelli — ci ha detto che 
tgli non ha inteso concedere nes 

e il comitato direttivo del gruppo 
parlamentare del P.S.L.L (il più 
importante gruppo governativo, ol­
tre naturalmente quello democn-
stiano) si sono recati in drlega-
zione al Viminale per pres -ntare 
a De Gasperi l'ordine del giorno 
approvato a maggioranza assoluta 
la sera prima. Sulla base di que­
sto fon. Vigorelli e i suoi amici 
hanno significato al Presidente del 
Consiglio: 

1) che la maggioranza '-.ci de­
putati del P.S.L.I. respinge 1 espe­
diente degli interini considerandolo 
« una ipoteca intesa a riportare in 
gennaio il partito alla collabirazio-'stina ipoteca ai social democratici 
ne governativa sulla base del puro 
e semplice impegno di mantenere 
la piattaforma del 18 aprile ..; 

2) che essi non considerano più 
Saragat come « leader.. deus so-
cialdemocrazia; 

3) che se si dovesse dc'crmi-
nare in Parlamento la necessità di 
un voto pol.txo il gruppo - esami­
nerà i! problema (è questa l'esatta 

AL COMITATO POLITICO DELL'ONU 

L'indipendenza della Libia 
approvata all'unanimità 
Approvata anche f indipendenza della Simalia fra IO anni 

LAKE SUCCESS. 9. — Il Comita 
to politico deli'ONU. iniziando oggi 

CO», appaiono estremamente in-;,c - o t a z : o m s u l I a quC5tlonc colonia-
dicative. Esse, significano che il , !c. h« deci*" ccn 

nos--u io contrario 
ŵ -voti favorevoli. 

e due astenuti 

1 
4 
4 

nucleo dirigente del governo in­
tende persistere in quella specie;<svcia e Nuova Ze'andai di rac-
di politica liberistica in regimejcomandare all'Assemblea Generale 
dì monopolio (politica oeci so- che •- la Libia — comprendente la 
stanzialmente deflazionistica) rhr.c.rena.ea, la Tr.politan a ed il Fcz-
ci ha portato all'attuale situazio-jzan — sia costituita in Stato indi­
ne di stagnazione produttiva e dipendente e sovrano». 
aumento della disoccup37;one. Ma I La proposta del sottoeomitato dei 
anche un altro fatto, particolare | ventuno precisava «unico .stato indi-
«c vuoi, ma molto indicativo. rni|P*«dente e sovrano-. La Gran Bre-
ha colpito- De Galer i non Via tacna. di fronte ali opnoszione mi-

avuto il minimo ccninn'n a '»-
Itciare «amza titolare il ministero 
chiave dell'Industria e commercio 
(l'interim è stato affidato al mi­
nistro del Com'vcrcVt estero. Ber­
tone, già oberato di lavoro e 
non tronoo buone cond'zion: 

m 
di 

nifestata dalla quasi totalità dei 

ragrafo della risoluzione del sotto­
comitato che prevede che l*:ndi-
pendpnT- dovrà essere concessa en­
tro il 1 gennaio 1952. 

Proseguendo le sue votazioni il 
Comitato ha poi approvato con 43 
voti contro 6 e 6 astenuti il para­
grafo della risoluzione del sottoco-
mitato dei 21 in cui si prevede la 
designazione da parte dell'Assem­
blea deli'ONU di un Comm *«ano 
per la Libia e di un Consiglio che 
Io affianchi nel suo compito, eh-? 
consisterà nell'amtare la popoiazn-
ne libica nella elaborazione della 
propria costituzione e nella forma-

membri al suo emendamento inte- zione di un governo indipenclrntc. 
so a rimandare la costituzione di 
uno Stato unico, ritirava la sua pro-
Dosta in favore di un emendamen­
to presentato stamane dall'India ed 

. avente lo stopo di trovare -una via 
idi mezzo» tra le opinioni contra­

salute) al quale «netta '1 comn'to 5 . < i n ; 
di dirigere la politica degli inve­
stimenti. 

La vittoria dei braccianti 

Tuttavia, anche se De Gasperi 
e Pella chiudono gli occhi di frop-
te ai problemi che sono all'ordi­
ne del giorno della nazione, vor­
ranno i loro attmli so<;ten'tnr: 

respingere l'alternativa politica 
ed economica che il piano della 
CGIL offre alla Nazione? La vit­
toria dei braccianti di Crotone ha 
rivelato uno slancio e una capaci­
tà di lotta da Darte delle masse j 
popolari che certo gli agrari e 
il governo non si aspettavano 
E. del resto, l'atteggiamento del­
la stampa, in un primo tempo 
apertamente provocatorio e, suc­
cessivamente, cauto e prudente, 
nonostante le indicazioni in con­
trario di Sceiba, dimostra che 
questo è già diventato un argo­
mento di seria meditazione. 

I,n votaz'onc ri e svolta appunto 
«un'emendamento proposto dall'In­
dia al testo ong-nale del Sottoco-
imtato dei ventuno. 

Successivamente, con 54 voti e 2 
asten* oni. è stato approvato il pj -
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LA CRrMIRA: racconto di 
Renata Vìnanò (Premio Viareg­
gio 1949). 

TRA I CAVATORI DI TAC­
CA BIANCA, corrispondenza oi 
SiUJo Micheli. 

LA FIERA LETTERARIA FU­
STIGA LA STAMPA BLC. di 
Libero Rixiaretti. 

Notiziari dì cinema, musica, 
arti. 

l.niinnlR In 
"Spagina rivi ftoveiì.. 

La commissione politica ha quin­
di adottato con 47 voti contro 7 e 
5 astensioni un paragrafo della ri­
soluzione nel quale si prevede che 
il Comitato consultivo per la Libn 
sarà composto dai rappre^entanv 
della Francia. dell'Inghilterra, degli 
ventuno precisava «unico *tato indi-
Stati Uniti. dell'Egitto, dellltal.a. 
più un rappresentante rispettiva­
mente per la Cirenaica. la Tripojita. 
nia, fi Fezzan e le minoranze libi­
che. cioè gli ebrei. Il rappresentar.-
te delle minoranze ebree è stato 
ammesso con 32 voti contro 7 e 20 
astensioni. 

La Commissione politica dell'As­
semblea generale deli'ONU ha con­
cluso inoltre le votazioni sulla que-

né per quanto riguarda gli uomi­
ni. né per il partito, ma che è 
ricorso all'espediente dell'interim 
soltanto per evitare di aprire una 
crisi sfticralc di gabine'to. Dt Ga­
speri «^ ha detto anche che egli 
si riserva di riesaminare la situa­
zione in piena libertà in relazione 
allo s\'olgimcnto degli avvenimenti 
interni del P.S.L.I.... 

Le d:ch-arrz:oni di De Gasperi 
confermano il giudizio che noi ave­
vamo dato sub.to dopo l'annuncio 
dell'assunzione da parte di Pella 
delle funzioni di dittatore econo-
m.co. Esse, da un lato, indicano 
che Saragat e i suoi amici sono 
r.masti vittime del clrssico • scher­
zo da prete • e, dall'altro, che la 
soluzione interinale rappresenta già 
un mutamento sostanziale della si 
tuazione politica nel senso che è 
stato compiuto un ulteriore passo 
verso il governo monocolore. 

Come rcagiran-.o i satelliti a 
questa che, in un certo senso, è 
rer essi una meritata lezione? Sa­
ragat ha avuto ieri un colloquio 
con De Gasperi, ma non %: hanno 
notizie precise in proposito: Bo­
ni.ta, invece, pubblicherà oggi un 
art.colo nel suo settimanale in cui 
denuncia i cambiamenti interve­
nuti nel governo come una rottu­
ra del patto del 18 aprile, secondo 
cui ai - piselli « spettava la dire-
z.one della pol.tica economica, e 
afferma che la s tuazione parla­
mentare non risponde p.ù all'orien­
tamento deH'omn.one pubblica, per 
cui sarebbero necessarie nuove 
consultaz.oni generali. 

Sulla s.tuazionc politica ha pre­
so posizione ieri la direzione del 
Fart.to social.sta in un documento 
approvato a concili* one dei ^oi 
lavori. Dopo aver definito le recen­
ti e!ez.oni di Castellammare « un 
sintomo della r.presa democrat.ca 
del paese.. la d.rczione del PSl 

ha 
lo 

L'atteggiamento smistreggiante TjguaTf.a il '"f*™ dS,ll'°b e J,el 

.uto dai giovani turchi e da Ro- T ^ l u 'V'^ N.*l,f T C ' " ' 
oeoiopiche remote questi due fiumi. 

nota che ha crisi minister.ale < 
messo in evidenza da un lato 
stato di decomposizione della so­
cialdemocrazia e dall'altra il di­
sprezzo delle forme costituzionali 
e parlamentari della maggioranza 
clerico-conservatrice •> 

L' 
tenuto dai giov 
mita ricorda, d'altro canto, ouello 
di Saragat subito dopo la scissione 
nel "47 ed è «• un indice del cre­
scente disagio dei ceti medi e del­
la crisi del fronte vlerico-impe-
rialista •>. «. Tuttavia, prosegue la 
risoluzione del P.S.I., l'intento dei 
promotori del terzo partito rima­
ne quello di spezzare l'unità del­
la elasse operaia, di mantenere in 
stato di crisi il partito socnlista 
e di fiaccare le forze popolari ... 

E' sintomatico che — a proposi»:) 
di Castellammare — un giudizio 
analogo a quello della direzione del 
P.S.I. sia dato da un eiornsle d' de­
stra. il .- Giornale della Sera ••. il 
quale scrive fra l'altro; 

- Il risultato delle elezioni di Ca­
stellammare coincide m modo stra­
no colla fine della .. crisctta * alln 
quale si è voluto dare una soluzio-

(Contlnas In S.a prie., 4.a col.) 

BFYILINO, 9 — fi berlinese Neues 
Dcutsehh.nd, organo del Partito 
*ociali4'fl unitario tedesco, pubbli­
co oyyi una d'.fjuiu informazione 
il proposito della recente t-j>plo»io-
iit> «tornirà nell'URSS, articolo che 
r. celti tottauziulinente cjuunto yui 
scritto »«bato scori» dnl Ni.cht 
Kxpress sullo stoso argomento II 
Natht Express, tome &i ricorderò, 
urei'a cltchiurato che IV.splonoiN' 
ut era verificata nel corto det la 
curi di scavo di un canale fru gi­
urali ed t Monti del KaMiI.stiul. 
lat'ori i qtuili si concluderanno con 
l'uirersione del corso dei dite «mu­
di /imiti siberiani, l'Ob e lo Je-
nissei. 

fi Neues Dentschland, rireln cht 
l'esplolione atomica, che fu a tuo 
tempo registrata dai « s'smoyiajì 
ni/ieiicaru » e efie «strappò gr:da\ 
di allarmi- dalle labbru del signor': 
Trurnan scuotendo durumente i| 
iierri dei sobillatori di guerre im-
peria/i.tte ». si è rerificntu nc/la 
rona delle u Porte di Turgai ». 

Il gioì naie ricorda u tale propo­
sito chi- un anno fa Vingegnere so­
vietico Mtlrofan Mtliadovic Davi-
dov, m una conferenza tenuta a 
Afosca (ill'/stifiito di Elettrotecnica, 
sotfolinearn •• l'as$urdita geografi­
ca rappresentata dal fatto che i 
fiumi Ób, Jenntsfi e Lena, i qua­
li scorrono verta nord attraverso 
la Taiga sibcriana, riek-ono di .scar­
sissima utilità, mentre nelle regio-
m meridionali del Paese si sten­
dono immentt deserti i quali po­
trebbero, una volta irrigati, tra-
sjormarsi in un parad'so ». Dar.-
doi» riiptieira in particolare risalto! 
il fatto che •• il principale osiaco-l 
lo* era rappresentato dalle «por-j 
te ri* Turgai », le quali costituisro-
tio ima bnrr.ern naturale al flusso 
della corrente verso il sud. - Ap- j 
pena un anno dopo la mruiorab--i 
le conferenza di Davidov — scr;v\ 
Neues Dcuischlr.nd — il mondo sa 
come gli ingegneri russi hanno su­
perato ti grande ostacolo L'esp'o-
sione atomica^ii è appunto verifi­
cata alle « poi" di Turpoi.' ». 
-La parte più importante del gran­

dioso progetto destinato a trasfor 
mare in terreno fertile una zona 
stepposa più grande della Francia 

lag0 di oltre 200 mila km quadrati, 
pari alla meta del Mar Cuvpro Le 
acque, respinte dalla d>p'\ torne­
ranno indietro, rei io il sud, (uupo 
il fiume Irt-sc, il .MIO u//ltiiutc To-
bol e lungo l'affluente dt qu»st ul­
timo, l'Ubogun, per raggilimiere l< 
cosiddette Forte di 'luma:, .•rullo 
«pai(tacque del bacino dei tiu-u Oi> 
e ìitisc e cf« I bacino del Uigi d'Ami. 
590 km. a sud di Ce/inh ntk 

La porta del Turgai 
Qui sto s; artiacque. ne. ,)i!.,i'> p'n 

alto della Porti del TNI./UI. s'i,w-n 
uitcot'a, di 50 Tii»'tri ttcuostau «• IVi 
ualramrnto dell,* acque, il livello 
a'elI'Ob e delt'lrlisc nel loro .-orso 

naie sard profondo 20 metri e per­
metti rà ai tran«atlautiei di passare 
direttamente dall'oceano Glaciale al 
lago di .4ral ed al Mar Caspio 

Lo specchio d'acqua del lago di 
Arai AI innalrera d' un metro. Da 
questo lago il jnxseute /lusso dei 
fiumi siberiani raggiungerà l'nlreo 
prosciugato del nume Darialik, 
quindi, atlrarer.so un rnnale, si n-
cernerà nella ralle del Sarikan, 
donde le n'"(/ue non utilizate p î 
l'irrigazione, nf/luirnnno, lungo il 
prosciugato (Aiboi, nel Mar Caspio 

Il progetto, che le informazioni 
dei quotidiani berlinesi fanno ritc-
'.< re in /c;se uvan.ata di attuazioii", 
pi erede anche un allacciamento del 
s sterna dello Jrun's^ei a quelli 

u ritrovo Qi-t s: e davate, scui'.i.-e un dell'Ob. Infi.tti le acque dell'Ob e 
I1 i"VT w 

partendo dai monti Aetai, non an­
davano verso nord ma verso orest, 
per aettar.ii u»-I Ia.i;o d'Arai turerà 
che nell'arcano Glaciale. Succcss;-
vampnte. le forze telluriche porta-
'Oiio il territorio dell'affilare Ka-
sakstan settentrionale a un lineilo 
*Jiù alto e. di conseguenza. l'Ob e 
l'irtisc cambiarono il loro corso 
scorrendo verso nord attraverso una 
pianura quasi o-izzontale e trasfor-
n andò in paludi vasti territori, 
mentre il Knsakstan, private, di ac-
oue. fi trasformava in un temide 
'•erto o in un deserto. 

Si tratta ora di ricondurre i due 
fium' sul loro f^arnafo naturate ab­
bandonato da centinaia di secoli. A 
ralle del punto m cui il fium*> Irtisr 
d'ungo 3 mila km ) sbocca nell'Ob 
(lungo 4 mila km.) viene costruita 
una diga "he innalzerà di G0 metri 
lo svecchio d'acqua formando un 

^ '.-a* 

l l s i ^ 

if.4-a>. C « ( i l ( 
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Carta dell'immensa zona che sari bonificata con l'ìmpirgo dell'ener­
gia atomica. L'Oli, il s,Jic'e fiume liberiano, vrrà sbarrato da una 
diga ed il sue corso deviato a sud per irrigare le steppe del Kasakstan. 
L'energia atomica è stata usata per creare ì' nuovo letto del fiume 
al e Torte di Turnoi (srsnatr nella carta mn il segmento tratteggiato) 

canale allo scopo di rendere p-ù 
profondo o Più iniquo il Ietto dei 
fiume Ubogan e per far passare le 
acque attraverso il valico E' ap­
punto p«r .«"arare ques'o cnormr 
canale, il quale avrà la larghezzi 
di due volte la Manica tra Calais 
e Dover, che è stata imp'-egata l'e­
nergia atomica. 

Superato lo sbarramento del mas-
siccio del Targai,"le wque andran­
no spontarcamentc fcr«o il fo^t, d: 
Arai, lungo gli antichi alvei pro­
sciugati dell'Ob e dell'irttsc. Il cn-
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La proposta dell'Unità all'esame 
della Federazione della Stampa 

Gli operai del ia '*Pignone, f di Firenze ci inv i tano a insistere per l ' inchie­

sta - Anche " La Libertà „ denunc ia le il legalità degli agrari calabresi 

Ieri si è riunito il collegio nazio­
nale dei probiviri per la Federazio­
ne della Stampa al quale il consi-
glicie delegato della Federazione 
stessa aveva rimesso la proposta ael 
compagno Ingrao per una inchiesta 
giornalistica sui fatti di Crotone. Il 
collcg.o de: prob.v.n ha r tenuto 
che la questione non sia di 5ua com­
petenza in quanto non s: tratta di 
vertenza tra giornalisti oppure tra 
giornalisti ed editori. Ha però affer­
mato che l'obiettività e l'e«attezza 
dellt mformaz.oni è uno dei doveri 
fondamentali per un g:ornali%ta 
onesto e che in qtic'.o «enso tutte 
le organizzazioni p^ofe^ionali de­
vono acire per elevare il tono del 
tfiomalismo italiano. La questione 
rievrà qu.ndi e**-, re d-=er«a dal 
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// dito nell'occhio 
Crisi «Unric» 

«Insufficienti secondo 1 tecnici le 
alluvioni» Così si esprimerà ieri la 
Liberta in un rifoto a sei colonne. 

Le pioggerelline sono ujsu//ìcie7ir£. 
Le piogge sono insufficienti. / fenj-

stione delle colonie italiane aPP™- P°rali *ono insufficienti. I nubifragi 
. e o . . . . i„„- ...„i: —»,,__' sono insufficienti. Le alluvioni »o-

vando con 58 voti favorevoli ed una. n o twtUf fidenti. 
' paragrafi nei quali si 

asten«none ì 
stabilisce che la Somalia verrà co-| 
stitu.ta in Slato indipendente e so­
vrano, e con 55 voti favorevoli con-! 
tro 4 as ensioni il paragrafo in cui j 
si prevede l'indipendenza di que- j 
«to territorio entro un periodo mas­
simo di 10 anni. 

E* bene tener presente che que­
ste votazioni sono tuttora prelimi­
nari poiché la risoluzione del «ot-
tocomitato dovrà essere in seguito 
votata ntl suo ecmplesto. 

fficientt. 
Aspettiamo il dilun'o unt"r*rs<j.'e. 

E prepariamo un Arca sufficiente per 
i tecnici della Libertà. 

Troppo difficile 
Il Giornale dT'alia. riprendendo 

una notirfn dell'U-P-. annunzia che e 
stata convocata a Pechino una « con-
feren7» comimlrta per la Rivoluzio­
ne ne'l'Asla del Sud» 

\on è tutto. Ti Giornale d'Italia 
ha scoperto anche i plani dettaolin-
ti: « Al centro del!» ConferenTU e II 
progetto di on plano comune di 
aclont p«r la lotta popolar* • favo­

re della lndlper.denra de'.:'At:s:ra!a-
s!a e della Australia » 

Peccato che il Giornale d Italia non 
legga i giornali. Se lo aresse fa:to 
a suo tempo *i sarebbe accorto che 
si tratta di una conferenza pubblica­
mente decisa dall'ultimo conpretso 
mondiate della F.S.M.F.. se accomu­
nasse alla capacità dt lenoere un 
grammo di buon'enso il Glorra'e di 
Ila'la capirebbe anche quinto s'a 

ridicolo definire fenebro«amcnfe « ri-
vo'.n?lone » un « piaro corrine di 
a-!one per 'a 'otta popolare a fa­
vore de !a '-d'oer.denra. ree » 

Troppo difficile'' 

Il fesso del s'orno 
«Che l'idea, i: senttrrer.to. ".» le­

de. «Un vivi e vitali :o abbiamo vl-
«ito col rrovlmento dell'Uomo Qua­
lunque. che era ed i» movimento 
Mbera'r » Santi Sararino. dal Gior­
nale d'Itali* 

ASMODCO i 

Consiglio Dirett.vo della Federazio­
ne della stampa al quale solo spet­
ta di decidere :n mento alla pro­
posta del compagno Ingrao. 

Intanto sempre nuovi consensi 
giuncono a • l'Unita » per l'imz.ati-
va pre&a. 

Particolarmente s.gn-ficativo il 
seguente telegramma giunto ter; 
dai lavoratori dell'officina « Pigno­
ne » di Firenze 

« Lavoratori officina " Pignooe " 
Firrti/e, appresa con vivo dolore 
nntiiia terza \ittima per fatti Crr-
tcne invitano • l'Unità • a prose­
guire tolta per accertamento fatti 
et denuncia per paninone respon­
sabili et calunniatori assicurando 
nostro appoggio toa energica 
atione ». 

Che Ja p«oposta del mx-tro gior­
nale per un'inchiesta sull'eccidi » di 
Melisma e la campagna che tutta I; 
stampa democratica assieme a noi 
sta conducendo per smascherare • 
calunniatori de. contadini calabresi 
abbiano profondamente impres­
sionato l'opinione pubblica, sta a 
confermarlo il fatto che ogni gior­
no pu . giornal. democristiani e 
governativi abbandonano le loro 
primitive posizioni nei confronti dei 
fatti di Melissa e danno vers.om 
p.u vent ere. 

E" stata er. la volta del quot.-
diano d. e. "La Libertà •• coi. una 
lunga corr spondenza sulla Cala­
bria dell inviato Umberto Bruz-
ze<e. In ques.a corr:*Dondcnza ol­
tre a r.cono-'cers' che la cau^a 
delle ag.?az.on° non è l'attività ri 
- sovvers.vi ~ ma la fame e la m.-
ser.a delle • popolazioni rurali, s. 
giunge a dire che i contadini ave­
vano dritto di lavorare le terre 
incolte poiché - v'era un decreto 
del Tribunale di Crotone (Com­
missione per le terre incolte; tn 
Oata 10-12-48, decreto che QJZL 

di Irtisc, le cui riserve idriche non 
sono infinite, saran.io constderevo1-
mente accresciute con il collega­
mento fra t due sistemi. Già MI 
d'ora tra il fiume Kass, afflncn'.f 
del terzo grande /lume siberiano, io 
/emiissei (lungo 3 H00 km.) e il fi i-
me Kcty, affluente dell'Ob, c$«te 
•in bici tss.iuo cavale sul quale pos­
sono nauigare soltanto p'cole im­
barcazioni. Sullo Jevmssei, a val'e 
della foce del Tunguska Podkalt.ie-
naia (nei pretti della città di Gar-
ka, 1000 km. a nord d: Torusk), 
sarà invece costruita una diga al'a 
TOSO mvtri Le acque grande del fiu­
me verranno convogliate in un eana­
le lungo quattrocento chilometri fino 
al grande lago artificiale costituito 
siill'Ob. L'immenso t olitine d'acqua 
creato dalla confluenza dei d-ir 
lunghi fiumi siberiani sarà traspor­
tato quindi, attraverso il sit'.emu 
precedentemente descritto, fino al 
l"po di ylral e al Mar Caspio. 

Un sistema idrotecnico siffat'o 
avrà conseauenze eronomirbr iiira; -
colabili. Esso permetterà di irrigare 
30 milioni di ettari di deserto *• se­
mideserto delIVisia centrale / ! raloo 
estivo e l'acqua perme'fcranno o: 
ai'mrnfare di parecchie volte le 
coltivazioni di cotone e di rito, di 
estendere enormemente la ruperfi­

at 31 auf>*to\cic coltivata a frutteti e a nipT»«\ a 
non era s:aiojoroT,o. a barbabicfole da zucchero 

dovuto durare fino 
1952. Decreto che 
tenuto m considerazione •-•he anzi\eccete-rn 
era stato violato dai proprietari .. 

L'inviato de «La Liberta» dopo 
aver r.ferito che tutti i contadin. da 
lui interrogati hanno negato che fu­
cilate e bombe siano mai parti'e dai 
lavoratori, aggiunge* - i/ sangue e 
sfafo sparso ma nm ho otte­
nuto l'esito lorse desiderato dai 
padroni di terre ». 

Le accuse — come «, veae — 
sono g'av.ss.me. Frat cani» r.te non 
solo s. accusano gli agrari di v 
laziorte delle legg. e d axere 

L'ingegnere DavidoT 

Con l'attuazione del progetto, nel­
l'Ai,a centrale, priva dt foreste, ar­
riveranno non solo i frans.jffanTtc». 
ma anche innumere! oli za'fere ca 
rrrhe di legname, di cut tanto si 
t"iife attualmente la carenza, mcn-
t'r i boschi crescono e muoiono 

i.w.. qt'-T«i 'nvfilizzofi nepb spazi confi-
-o.lnnft lunoo il medio ror«o dei fiumi 
\o-1 *'bernni. ' " . 

luto 1 eccidio ma la dentine-a. -ep- j L'ingegnere Darwdop. che ' e lo 
pure .na:r«t:amente. vene r volta i "deatore drl grandioso progetto per 
contro le stesse au'or '.a K >st riia- l'irr.gnzior.e degli immensi ternto-
t vt cne .nvece d: cr»s'r:ni<re . ! ri nel Kasrkstan, e jigtio d» un 
proprietari al r.spetto dr'ia 'e2sei operaio che ha lavorato-alla cot'ru-
hanno r.volto 1 fuoco delta poh-1 z.one della ferrovia dt Tatkent. 
z a contro i contari n. che e«.ee 
ano l'applicazione di un decreto g.a 
•manato e vai-rio fir.o al 19Ì2 

"i 

DA CROTONE.*. MU.ISSA 

Solenni esequie 
di Angelina Mauro 

Si sono svolt: ieri da Crotone 
a Mei ««a i funrral. d. Ant,el,na 
Mauro, la braccane 24enre de­
ceduta martedì .n segu.'.o alle fe­
ri!» riportate nell'eecido di Me-
l.»-a. 

Un lungo cor:eo di m gliaia di 
uomini e donne e opera d. Cro­
tone ha accompagnato dall ospe­
dale della città fino al paese Idi 
Mei ssa la salma della g.o\are ai-

-.ss.nata. In questo modo ì lavo-
a ori Calabre.-, hanno d: nuovo 
sprfs=o la loro commovente soli-
aneta e il loro dolore alle fami-
1 e delle v ttimr della reazione 
grana e governativa. 

M 

I 

Zgb prese la laurea di ingegner^ 
'drotecntco durante il regime to-
»-.etico Finita la guerra civile, al'a 
quale aveva partecipato come uf­
ficiale dell'Esercito Rosso, dal 1922 
latrò per 12 anni alla ricottruz.o-
ne dei sistemi di irrigazione del­
l'Asia Centrale: e m seguito, a Mo­
sca come sostituto dell'ingegner» 
capo della direzione del « Grande 
Volge. • (t «rema di wna dozrfna di 
immense idro-centrali in costru­
zione sul grande fiume russo e tui 
suoi affluenti). Dopo la seconda 
guerra mondiale, Davidov fu per 
breve tempo direttore del cantie­
re della centrale idro-elettrica sul 
Kama In seguito, ti dedicò inte­
ramente alla soluzione del proble­
ma dei due fiumi siberiani Ob e 
Jennitseì. 

La realizzazione del piano del­
l'ingegnere Davidov è naia reia 
possibile dall'impiego deN'energio 
atomica. Il cui sviluppo e le cui 
applicazioni a scopi di pare hanno 
fatto in URSS pasti da gigante. 
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